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VA TUTTO BENE! 

E’ il messaggio pasquale che risuona nelle tenebre in cui spesso siamo 

immersi. In questo tempo Cristo risorto, luce del mondo, è veramente 

l’UNICA PAROLA di salvezza che allarga il nostro cuore alla gioia. 



 

La solidarietà non si ferma 

Raccolto cibo per decine di famiglie 

Volontari Caritas, donatori e famiglie bisognose hanno di nuovo intrecciato 

i loro percorsi secondo le trame della Provvidenza. A ricevere aiuto sono 

state una sessantina di famiglie di Sant’Egidio, oltre alle case di accoglienza. 

I volontari hanno prima riempito due pulmini (“a tappo” ci dicono con 

un’espressione efficace) di frutta e verdura donate dal mercato 

ortofrutticolo di Cesena. Queste sono state poi preparate e smistate da 12 

giovani volontari della parrocchia di Sant’Egidio, coordinati dal parroco don 

Gabriele Foschi. 

Altri aiuti sono arrivati dalla Conad Montefiore (mozzarelle e latte) e dal 

convitto dell'Istituto agrario di Cesena (carne, pesce e altri alimenti). 

Tanti contributi diversi che sono andati a comporre un mosaico di pasti, per 

imbandire una serie di tavole altrimenti vuote: “Le vie della Provvidenza 

sono davvero tante e il Signore non manca mai di aiutare chi lo invoca, per 

il tramite di tanti generosi benefattori cui va il nostro ringraziamento” 

commenta un volontario. 



  

Presso A&O Madonna dello Schioppo e 

Coop di Via Cervese  



   

Domenica  

V di Pasqua 10 
10.00     Degli Angeli Morena e Fernando 
              Graziano 

Lunedì 11 
18.30      Massi Luigi, Giuseppe, Malvina 
               Capelli Dino 

Martedì 12 
18.30     Antimi Giovanna e Baraghini Renato 
               Maraldi Mario – Baldisserri Anna 

Mercoledì  

B. Vergine di Fatima 
13 

18.30     7a Cappelletti Assunta 

               Maria 

Giovedì  

San Mattia 
14 18.30    Marinelli Giampaolo  

Venerdì 15 
18.30     Tamburini Giuseppe e  

               Grassi Argenta 

Sabato 16 18,30     PRO POPULO 

Domenica  

VI di Pasqua 
17 

10.00     Sirri Sante e Primo 
              Carpineti Gigliola 

In questo periodo la nostra comunità è stata visitata più volte dall’angelo della morte… 

Ricordiamo e preghiamo per i nostri defunti: 

CALISESI ALESSANDRO n.   01.10.1955 m.   18.02.2020 

BARUZZI GIUSEPPE n.   25.04.1947 m.   14.03.2020 

FANTINI GIOVANNA n.   18.07.1932 m.   22.03.2020 

ZANDOLI RENATO n.   14.10.1934 m.   24.03.2020 

BRIGLIADORI GIULIO n.   06.11.1934 m.   26.03.2020 

BORGHESI SERGIO n.   17.05.1946 m.   28.03.2020 

LUCCHI CATERINA n.   31.10.1937 m.   30.03.2020 

MAZZOTTI MENTANA n.   05.04.1932 m.   30.03.2020 

 

RIDOLFI MARINO n.   07.12.1930 m.   06.04.2020 

CASADEI GIORGIO n.   14.06.1948 m.   12.04.2020 

PIERI IADER n.   18.09.1948 m.   13.04.2020 

TURCI ROBERTO n.   30.03.1952 m.   16.04.2020 

BELLI LAILA n.   28.12.1957 m.   18.04.2020 

GUIDI ELENA n.   26.02.1954 m.   22.04.2020 

CAPPELLETTI ASSUNTA n.   14.05.1943 m.   06.05.2020 
 

riposino in pace 



 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

13 MAGGIO 14 MAGGIO 
    BEATA VERGINE MARIA 

DI FATIMA  

 
SAN MATTIA 

Beata Maria Vergine di 
Fatima in Portogallo, la cui 
contemplazione nella 
località di Aljustrel come 
Madre clementissima 
secondo la grazia, sempre 
sollecita per le difficoltà 
degli uomini, richiama folle 
di fedeli alla preghiera per i 
peccatori e all’intima 
conversione dei cuori 

Festa di san Mattia, 
apostolo, che seguì il Signore 
Gesù dal battesimo di 
Giovanni fino al giorno in cui 
Cristo fu assunto in cielo; per 
questo, dopo l’Ascensione 
del Signore, fu chiamato 
dagli Apostoli al posto di 
Giuda il traditore, perché, 
associato fra i Dodici, 
divenisse anche lui 
testimone della 
resurrezione. 

pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, 

preziosa, e chi crede in essa non resterà 

deluso». 
Onore dunque a voi che credete; ma per 

quelli che non credono la pietra che i 

costruttori hanno scartato è diventata pietra 
d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di 

scandalo. 

Essi v’inciampano perché non obbediscono 
alla Parola. A questo erano destinati. Voi 

invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, 

nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato perché proclami le opere 

ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle 

tenebre alla sua luce meravigliosa. 

Parola di Dio 

V Domenica del Tempo di Pasqua 
 

1° Lettura: At 6,1-7 
2° Lettura: 1Pt 2,4-9 
Vangelo: Gv 14,1-12 

Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa. I credenti ereditano il titolo del Popolo di Dio dell’Antica 

Alleanza (Es 19,5-6). Battezzati nel Cristo, noi viviamo in realtà ciò che il popolo ebraico dell’Esodo visse solo in figura; noi 

formiamo il popolo-testimone di Dio, incaricato verso tutti gli altri popoli di responsabilità sacerdotali, profetiche e 

pastorali. 

Il Cristo è la pienezza del sacerdozio; è la pietra angolare sulla quale si costruisce il nuovo Tempio di Dio, in cui tutte le 

pietre sono vive. Pietre, e quindi materiale molto umile; vive, perché penetrate di Parola di Dio, di Spirito Santo, che abita 

la Parola, che è la vita della Parola. Più è grande l’umiltà della creatura, più in essa scende Dio. La Madonna ebbe Dio in sé, 

non solo spiritualmente ma come carne viva, perché raggiungesse il vertice dell’umiltà: Umilissima serva. 

Stringetevi a Cristo… Il Battesimo, e il suo prolungamento che è la Confessione, ci tuffa e ci immerge nel sacerdozio 

dell’unico sommo sacerdote che è Gesù. È un formare il corpo sacerdotale del Cristo-Sacerdote. Conseguenza: si diventa 

tutti annunciatori delle meraviglie di Colui che ci ha chiamati; si esercita una liturgia di consacrazione presentando offerte 

spirituali che inglobano le nostre persone e la nostra vita. Rimane pur sempre il sacerdozio ministeriale, ben distinto dal 

sacerdozio comune dei fedeli. I Sacerdoti-ministri sono coloro che hanno l’onore sublime di perpetuare dall’altare il 

Sacrificio eucaristico, di toccare Gesù, di ripetere il suo Vangelo. 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 

 

Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra 
viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 

preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete 

costruiti anche voi come edificio spirituale, 
per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici 

spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. 

Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io  


